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	Casella di testo 1: 
	tb_versione: 1.1
	tb_nome_resp: FEDERICA
	tb_cognome_resp: VALENTINI
	tb_denominazione_ins_ita: SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE AI BENI CULTURALI A
	tb_denominazione_ins_eng: SCIENCES AND TECHNOLOGIES APPLIED TO CULTURAL HERITAGE A
	rb_tipo_laurea: 1
	tb_anno_accademico: 2024/2025
	tb_cds: BENI CULTURALI
	tb_codice: 804002589 
	tb_canale: 
	tb_CFU: 6
	tb_lingua: ITALIANO
	tb_nome_resp_mod: 
	tb_cognome_resp_mod: 
	tb_denominazione_mod_ita: 
	tb_denominazione_mod_eng: 
	tb_obiettivi_ita: OBIETTIVI FORMATIVI: IL CORSO SI PONE COME OBIETTIVO PRINCIPALE LA CONOSCENZA DELLE TECNICHE APPLICATE PER LA DIAGNOSTICA DEI BENI CULTURALI. COME SECONDO OBIETIVO SI PONE ANCHE L'ACQUISIZIONE DELLE PRINCIPALI TECNICHE DI MONITORAGGIO AMBIENATLE NEI LUOGHI (INDOOR ED OUTDOOR) PREPOSTI ALLA CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI.





CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE:  SI SVILUPPANO INSIEME CIOE' LA CONOSCENZA DELLE TECNICHE ADEGUATE PER I BENI CULTURALI E LA LORO TUTELA CONSENTE ANCHE DI COMPRENDERE LA MIGLIORE UTILIZZAZIONE DI QUESTE TECNICHE STRUMENTALI INCAMPO DIAGNOSTICO. 





CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE:LA POSSIBILITà DI SCOPRIRE COME SI APPLICANO LA CONOCSENZA E LA COMPRENSIONE DELLE TECNICHE DIAGNOSTICHE NASCE DALL'INTERROGRASI COSTANTE SUI CASI DI STUDIO REALI SVOLTI IN CLASSE ED IN LABORATORIO SPERIMENTALE





AUTONOMIA DI GIUDIZIO:  SI SVILUPPA NON APPENA SI COMBINANO GLI STRUMENTI DELLA TEORIA CON L'APPLICAZIONE SUI CASI REALI







ABILITÀ COMUNICATIVE: SI SVILUPPANO NELLA FASE TEROICA IN CUI SI SOMMINSITRANO I PRINCIP DI TUTTE LE TECNICHE STRUMENTALI





CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO: E' STRETTAMENTE CONNESSA CON L'ATTIVITA' DI CORRELAZIONE TRA I PRINCIPI TEORICI E LA RISOLUZIONE MEDIANTE APPLICAZIONE SU CASO REALE DI STUDIO.




	tb_obiettivi_eng: LEARNING OUTCOMES:THE COURSE HAS AS its MAIN OBJECTIVE THE KNOWLEDGE OF THE TECHNIQUES APPLIED FOR THE DIAGNOSTICS OF CULTURAL HERITAGE. AS A SECOND OBJECTIVE THE ACQUISITION OF THE MAIN ENVIRONMENTAL MONITORING TECHNIQUES IN PLACES (INDOOR AND OUTDOOR) RESPONSIBLE FOR THE CONSERVATION OF CULTURAL HERITAGE IS ALSO SET.





KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: THEY DEVELOP TOGETHER, THAT IS, THE KNOWLEDGE OF THE TECHNIQUES SUITABLE FOR CULTURAL HERITAGE AND THEIR PROTECTION ALSO ALLOWS TO UNDERSTAND THE BEST USE OF THESE INSTRUMENTAL TECHNIQUES IN THE DIAGNOSTIC FIELD.





APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: THE POSSIBILITY OF FINDING OUT HOW KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING OF DIAGNOSTIC TECHNIQUES ARE APPLIED COMES FROM CONSTANT INTERROGATION ON REAL CASE STUDIES CARRIED OUT IN CLASSROOM AND IN THE EXPERIMENTAL LABORATORY





MAKING JUDGEMENTS: IT DEVELOPS AS SOON AS THE TOOLS OF THEORY ARE COMBINED WITH APPLICATION ON REAL CASES (CASES OF STUDIES)





COMMUNICATION SKILLS: THEY DEVELOP IN THE THEROIC PHASE IN WHICH THE PRINCIPLES OF ALL THE INSTRUMENTAL TECHNIQUES ARE ADMINISTRED.





LEARNING SKILLS: :IT IS STRICTLY CONNECTED WITH THE CORRELATION ACTIVITY BETWEEN THEORETICAL PRINCIPLES AND THE RESOLUTION THROUGH APPLICATION ON A REAL CASE STUDY.










	tb_prerequisiti_ita: NON SONO PREVISTI PREREQUSIITI PARTICOLARI SIA PER GLI STUDENTI FREQUENTANTI CHE NON FREQUENTANTI
	tb_prerequisiti_eng: THERE ARE NO SPECIAL PREREQUISITES FOR BOTH ATTENDING AND NON-ATTENDING STUDENTS
	tb_programma_ita: Comprende i seguenti argomenti:



(1) concetti generali relativi all'applicazione delle tecniche analitiche allo studio dei beni culturali;

(2) introduzione alle tecniche spettroscopiche;

(3) tecniche di analisi elementare: spettroscopia atomica ottica, spettrometria di massa atomica, cenni alle tecniche basate sull'emissione di raggi X;

(4) trattamento statistico del dato analitico: cenni ai metodi di analisi multivariata (analisi delle componenti principali, analisi dei "cluster");

(5) applicazione dei metodi di analisi elementare (ICP-AES, ICP-MS, LA-ICP-MS) ai reperti archeologici: il problema della provenienza dei materiali;

(6) tecniche di analisi molecolare: spettroscopie vibrazionali IR e Raman, spettroscopia di assorbimento nell'UV-visibile, luminescenza molecolare, spettrometria di m



ei metodi di analisi elementare (ICP-AES, ICP-MS, LA-ICP-MS) ai reperti archeologici: il problema della provenienza dei materiali;

(6) tecniche di analisi molecolare: spettroscopie vibrazionali IR e Raman, spettroscopia di assorbimento nell'UV-visibile, luminescenza molecolare, spettrometria di massa molecolare;

(7) applicazione delle spettroscopie di riflessione diffusa nel visibile e di fluorescenza e delle spettroscopie micro-FTIR e micro-Raman al riconoscimento dei pigmenti;

(8) metodi di analisi delle fasi mineralogiche (XRD, FTIR): lo studio delle malte e della tecnologia di cottura delle ceramiche antiche;

(9) microscopia elettronica a scansione (SEM) abbinata all'analisi EDX: lo studio delle superfici decorate dei manufatti ceramici;

(10) principi dell'analisi strumentale basata su separazioni cromatografiche: GC e HPLC; IC

(11) tecniche di analisi molecolare (FTIR, MS, GC-MS) per l'identificazione dei materiali organici di interesse archeologico.

(12) Esercitazioni di laboratorio.

Per quanto riguarda la cronologia del programma, essa viene riportata qui di seguito in funzione delle ore dedicate per ciascuna porzione del programma stesso:



A) parte iniziale/introduttiva del programma. Qui le ore dedicate sono 10 al fine di fornire tutte le Definizioni e gli strumenti di base volti a stabilire i principi della chimica-fisica della troposfera come doinio di inqunanti e fenomeni di cambiamento ambiantgale (anche su larga scala e non soltanto su scala locale)

B) parte intermedia del programma. 8 ore sono dedicate all'interazione tra i fenomeni ambientali e le superfici polimateriche che costituiscono i Beni Culturali, specificando tutti i tipi di reaione superficiale e di bulk

C) parte finale dell'insegnamento. 20 ore sono dedicate all'interpretazione critica dello stato di conservazione in funzione dei parametri chimico-fisici abientali.


	tb_programma_eng: PROGRAME





It includes the following topics:



(1) general concepts relating to the application of analytical techniques to the study of cultural heritage;

(2) introduction to spectroscopic techniques;

(3) elemental analysis techniques: optical atomic spectroscopy, atomic mass spectrometry, notes on techniques based on X-ray emission;

(4) statistical treatment of analytical data: notes on multivariate analysis methods (principal component analysis, "cluster" analysis);

(5) application of elemental analysis methods (ICP-AES, ICP-MS, LA-ICP-MS) to archaeological finds: the problem of the provenance of materials;

(6) molecular analysis techniques: IR and Raman vibrational spectroscopies, UV-visible absorption spectroscopy, molecular luminescence, m



and elementary analysis methods (ICP-AES, ICP-MS, LA-ICP-MS) to archaeological finds: the problem of the provenance of the materials;

(6) molecular analysis techniques: IR and Raman vibrational spectroscopies, UV-visible absorption spectroscopy, molecular luminescence, molecular mass spectrometry;

(7) application of visible diffuse reflection and fluorescence spectroscopies and micro-FTIR and micro-Raman spectroscopies to the recognition of pigments;

(8) mineralogical phase analysis methods (XRD, FTIR): the study of mortars and firing technology of ancient ceramics;

(9) scanning electron microscopy (SEM) combined with EDX analysis: the study of the decorated surfaces of ceramic artefacts;

(10) principles of instrumental analysis based on chromatographic separations: GC and HPLC; IC

(11) molecular analysis techniques (FTIR, MS, GC-MS) for the identification of organic materials of archaeological interest.

(12) Laboratory exercises.

As regards the chronology of the program, it is reported below according to the hours dedicated to each portion of the program itself:



A) initial/introductory part of the program. Here 10 hours are dedicated in order to provide all the definitions and basic tools aimed at establishing the principles of the chemical-physical of the troposphere as a domain of pollutants and phenomena of environmental change (even on a large scale and not only on a local scale)

B) intermediate part of the program. 8 hours are dedicated to the interaction between environmental phenomena and the multi-material surfaces that constitute the Cultural Heritage, specifying all types of surface and bulk reactions

C) final part of the teaching. 20 hours are dedicated to the critical interpretation of the state of conservation as a function of the environmental chemical-physical parameters.
	cb_prova scritta: Yes
	cb_prova_orale: Off
	cb_val_itinere: Off
	cb_val_progetto: Off
	cb_val_tirocinio: Off
	cb_prova_pratica: Off
	cb_prova_lab: Off
	tb_mod_verifica_ita: Le modalità di verifica dell'apprendimento prevedono la prova i profitto sottoforma di test scritto. Il test scritto si articola in 7 domande multiple e l'ottava domanda aperta in cui si applca un aspetto della Chimica Ambientale ad un Bene Culturale (o ad una superficie di interesse storico-artistico) in merito agli effetti degli inquinanti sulla superficie materica selezionata.

I criteri di valutazione della prova di profitto prevedono quanto segue:

la prova sarà valutata alla fine con un voto in trentesimi/30 così ripartititi

A) 18-22 Cnoscenza sufficiente degli aspetti generali della Chiimica Ambinetale. Non piena padronanaza del collegamento tra gli aspetti generali della chimica degli inquinanti e di loro effetti/riscolti sui Beni Culturali

B) 23-26 Conoscenza buona degli aspetti generali della chimica fisica della troposfera (legata agli eventi di sog fotochimico) con una discreta capacità di collegamento tra gli aspett teorici e la loro applicabilità nei casi di studio reali riguardabti beni culturali (sia indoor che outdoor).

C) 27-30 Otima conoscenza degli aspetti teorici ella chimica-fisica ambientale e soddisfacente capacità sia di collegamento che interpretativa dei fenomeni ambientali e del loro effetti sulle superfici polimateriche di intresse storico-artistico. 

D) 30 + LODE: eccellente padronanza degli strumenti teorici della chimica ambientale ed altrettanto eccellente capacità critica di come gli aspetti chimico-fisici ambientali influenzino (in maniera significativa) lo stato di conservazione dei Beni Culturali.
	tb_mod_verifica_eng: The methods of verifying learning include proof of achievement in the form of a written test. The written test is divided into 7 multiple questions and the eighth open question in which an aspect of Environmental Chemistry is applied to a Cultural Property (or to a surface of historical-artistic interest) regarding the effects of pollutants on the selected material surface.

The evaluation criteria for the proficiency test include the following:

the test will be evaluated at the end with a mark out of thirtieths/30ths divided as follows

A) 18-22 Sufficient knowledge of the general aspects of environmental chemistry. Not full mastery of the connection between the general aspects of the chemistry of pollutants and their effects/results on Cultural Heritage

B) 23-26 Good knowledge of the general aspects of the physical chemistry of the troposphere (linked to photochemical stress events) with a good ability to connect the theoretical aspects and their applicability in real case studies concerning cultural heritage (both indoor and outdoor ).

C) 27-30 Excellent knowledge of the theoretical aspects of environmental chemistry and physics and satisfactory ability to both connect and interpret environmental phenomena and their effects on multi-material surfaces of historical-artistic interest. 

D) 30 + PRAISE: excellent mastery of the theoretical tools of environmental chemistry and equally excellent critical ability of how the environmental chemical-physical aspects influence (significantly) the state of conservation of Cultural Heritage.
	tb_testi_ita: Bibliografia

1. Chimica per l'arte Condividi, Zanichelli, 2007. L. Campanella, A. Casoli, M. P. Colobini, et al.;

2. Misurare l'arte. Vol. 1: Tecniche analitiche non distruttive per lo studio dei Beni Culturali. Condividi, di Nicola Ludwig (Autore)  Letizia Bonizzoni (Autore). Casa Editrice: Youcanprint, 2019.

3. Dispense del Prof. a lezione
	tb_testi_eng: References
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2. Misurare l'arte. Vol. 1: Tecniche analitiche non distruttive per lo studio dei Beni Culturali. Condividi, di Nicola Ludwig (Autore)  Letizia Bonizzoni (Autore). Casa Editrice: Youcanprint, 2019.

3. Dispense del Prof. a lezione
	tb_biblio_ita: Atmosphere

Theory, Experiments, and Applications, (2000 Ed.), ISBN

978-0-12-257060-5; DOI

https://doi.org/10.1016/B978-0-12-257060-5.X5000-X

Imprint

Academic Press




	tb_biblio_eng: Atmosphere

Theory, Experiments, and Applications, (2000 Ed.), ISBN

978-0-12-257060-5; DOI

https://doi.org/10.1016/B978-0-12-257060-5.X5000-X

Imprint

Academic Press
	cb_mod_presenza: Yes
	cb_mod_distanza: Off
	tb_mod_svolgimento_ita: Le modalità di svolgimento del corso di insegnamento saranno in presenza, in aula ed in laboratorio. I Metodi didattici adottati riguardano ore frontali in cui si impartisce la teoria della chimica-fisica della troposfera. 
Sono contemplate inoltre delle ore di esercitazioni in laboratorio per familiarizzare con la strumentazione in grado di fornire risultati di diagnostica su campioni di laboratorio (e non soltanto). 
	tb_mod_svolgimento_eng: The teaching course will be carried out in person, in the classroom and in the laboratory. The teaching methods adopted concern frontal hours in which the theory of the physical chemistry of the troposphere is taught. 
Hours of laboratory exercises are also included to familiarize oneself with the instruments capable of providing diagnostic results on laboratory samples (and not only).
	rb_mod_frequenza: 2
	tb_mod_frequenza_ita: La modalità di frequenza scelta riguarda la presenza obbligatoria perchè vi saranno numerose sedute di laboratorio proprio per investigare casi di studio reali, con la possibilità di applicare anche in situ alcune strumentazioni portatili. 
Da tutto ciò scaturisce la scelta dell'obbligo di presenza vste le 20 ore centrali dell'inssegnamento (come sopra riportato).
	tb_mod_frequenza_eng: 
The chosen attendance method concerns compulsory presence because will be numerous laboratory sessions specifically to investigate real case studies, with the possibility of applying some portable instruments also in situ. 
From all this comes the choice of compulsory presence versus the central 20 hours of teaching (as reported above).


